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Strumenti e materiali 

- Becker graduato (s=100cm3; P=1000 cm3)

- becco Bunsen

- mercurio allo stato liquido: =(13590±5) kg/m3
- termometro a mercurio(s=0.1°C; P=100.0°c)

- pipetta di vetro graduata (s=0.01cm³; P=1.00cm³)

- miscuglio di acqua e ghiaccio

- barometro (s=100Pa; P=107000Pa)

OBIETTIVO: confermare algebricamente e graficamente la 1° legge di Gay-Lussac relativa alle isobare (V=V0/T0·T) verificando che V e T sono direttamente proporzionali quando P =cost.

RELAZIONE

L’obiettivo di questo nostro esperimento era di confermare, in base al modello cinetico-molecolare, l’ipotesi di proporzionalità diretta tra temperatura assoluta T di un gas e il suo volume nel caso in cui la pressione viene mantenuta costante (1°legge di Gay-Lussac).

Per farlo abbiamo utilizzato un procedimento molto semplice: abbiamo intrappolato in una pipetta di vetro graduata una certa quantità d’aria (miscuglio di gas) bloccandola da un’estremità con dell’acqua, e dall’altra con del mercurio liquido. Dato che la portata della pipetta era di (1.0± 0.1) cm³ , era possibile calcolare il volume dell’aria effettuando la sottrazione tra H (altezza del mercurio nel caso che V=1.0cm³) e h (altezza del mercurio nelle varie misurazioni).  

                                                                                                                                                                                

La pipetta era inserita in un becker contenente une miscela di acqua e ghiaccio, in modo che la temperatura iniziale fosse il più possibile vicina a 0.0°C. Una volta stabilite queste condizioni iniziali, abbiamo posto il tutto sopra un becco Bunsen, per vedere cosa succedeva al gas in caso di un aumento di temperatura. Abbiamo notato che, mantenendo costante la pressione, che era quella atmosferica, il volume dell’aria aumentava notevolmente. Dopo aver raccolto i dati di cui eravamo in possesso in una tabella (Gay-Lussac1 tab foglio 1) abbiamo ideato, e cercato di verificare, varie ipotesi. 

Alla fine l’unica ipotesi che non eravamo in grado di invalidare era quella che sosteneva la proporzionalità diretta tra volume e temperatura assoluta (misurata in kelvin
). Infatti, anche se tra t e V c’era una proporzionalità, quella non era diretta, come ci è stato confermato dai grafici (in V=f(t), la retta non parte dall’origine, ma da un punto sull’asse delle y).(Gay-Lussac1 tab foglio 2)

CONCLUSIONI
Possiamo ritenerci alquanto soddisfatti della riuscita del nostro esperimento, in quanto i risultati ottenuti, tenuto conto degli errori sperimentali, sono quasi sempre costanti (anche le incertezze sono basse, e%=1%). Anche i grafici confermano la nostra ipotesi, e quindi possiamo affermare di aver confermato la validità  della prima legge di Gay-Lussac.
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